Gioco della sabbia
"L'uomo e totalmente uomo solo quando gioca".
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1) Settore artistico, tipo di educazione speciale,
classe (eta), insegnanti (sia artistici che con
bisogni speciali)

-Ramo artistico: Sand Art (costruzione di modelli)

-Tipo di educazione speciale: persone con disturbi

d'ansia, disturbi del comportamento, disturbi alimentari.

-Eta: Alunni, 6-10 anni/ Adulti: 18-30 anni

-Insegnanti: Insegnanti d'arte e insegnanti con
esigenze speciali

3) Concetti e simboli di attivita di base (sia arte
che SNE)

Il paziente viene invitato dal terapeuta ad avvicinarsi
alle sabbiere, a prendere contatto con il contenuto e a
scegliere se preferisce lavorare con la sabbia asciutta
o bagnata. A questo punto il paziente decide se
manipolare la sabbia e/o rivolgersi agli oggetti per la
creazione della sua rappresentazione. Tra gli oggetti, il
paziente sceglie quelli che costituiscono immagini
significative e che rappresentano, in quel momento, il
linguaggio” della sofferenza psichica o che
semplicemente lo attraggono.

2) Durata, strumenti (strumenti) utilizzati,
eventuali misure di sicurezza, risorse

Durata: 45 minuti una volta alla settimana

-Totale sessioni: 4

-Numero di partecipanti: 5

-Strumenti: Sabbia

-Due scatole di sabbia con fondo azzurro, una
contenente sabbia bagnata, I'altra sabbia asciutta.
-Le dimensioni delle sabbiere sono 57x72 cm.
-Scaffali contenenti numerosi oggetti in miniatura che
rappresentano oggetti della vita quotidiana e figure
fantastiche come gnomi e fate.

-Pietre, conchiglie e verdure

4) Metodi e tecniche di insegnamento-

apprendimento

La terapia del gioco della sabbia € un metodo utilizzato
in psicoterapia basato sull'immaginazione non verbale.
Bambini e adulti attraverso il "gioco della sabbia"
hanno la possibilita di mettere in immagini problemi
irrisolti e contenuti inconsci spaventosi in un ambiente
protetto, dove contenuti e problemi vengono rielaborati
senza interpretazioni, ma con l'aiuto della
partecipazione empatica del terapeuta. || metodo della
sabbia aiuta il paziente a esprimere I'altrimenti
inesprimibile, innescando cosi un percorso di graduale
ridimensionamento di cid che causa ansia, paura,
terrore.

5) Obiettivi ottenibili (Verifica preliminare della Tassonomia, degli obiettivi, dei verbi e dei domini ottenibili nella

tassonomia presi in considerazione i discenti target)

La Sandplay Therapy utilizza come materiale una scatola, contenente sabbia e numerosi oggetti. Nello spazio della
sabbiera, il paziente ha la possibilita di rappresentare non solo contenuti inconsci della sua personale vita infantile, ma
anche contenuti riconducibili alle predisposizioni archetipiche primordiali teorizzate da Jung. Il vassoio di sabbia si
presenta come uno spazio libero e protetto all'interno del quale, dal confronto con gli elementi inconsci personali e
transpersonali che vi possono trovare rappresentazione, scaturisce un processo di trasformazione psichica e uno
sviluppo piu armonico della personalita, in linea con quello dell'individuo. Seguendo i contenuti che emergono dal
paziente, lo psicologo analista facilita il confronto tra coscienza e inconscio, favorisce l'integrazione psichica e il

recupero del rapporto con il sé individuale originario.
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1) Metodi per attirare I'attenzione
(Svilupperanno sia gli insegnanti di arte che quelli SNE)

La Sandplay Therapy fornisce un linguaggio simbolico
anche a chi non ha parole per esprimere il proprio
malessere, permettendogli di rappresentare il mondo
interno cosi come é costellato. In questo modo,
l'attivita creativa dellimmaginazione libera I'uvomo dai
vincoli che lo imprigionano nel "nulla ma", elevandolo
al ruolo di colui che gioca.

3) Passaggio alla spiegazione dei concetti e
degli atti di base dell'attivita

(Informazioni preliminari)
L'attivita che si svolge nella S.P.T. e duplice:

1) uscire temporaneamente dalle limitazioni e dai
controlli abituali dell'io per poter esprimere immagini
che evocano dimensioni piu profonde della psiche

2) la consapevolezza del significato di queste ultime
aggiunge un ulteriore elemento terapeutico. Questa
comprensione riguarda le dinamiche inconsce che
determinano il disagio psichico; la loro risoluzione e
trasformazione avviene in modo intuitivo e non
attraverso l'interpretazione come nel metodo junghiano
classico. L'alchimia della trasformazione psichica
opera, in questo contesto, attraverso il "vivere" le
immagini create, la contemplazione dello scenario e
soprattutto l'assenza di interpretazione da parte del
terapeuta che, se agita, potrebbe essere intrusiva e far
perdere spontaneita al paziente.

2) Fornire la motivazione, informando il gruppo
target

Per il bambino il gioco & un bisogno elementare come
quello di nutrirsi e di essere tenuto in braccio da
braccia rassicuranti. Alla felicita provata nel contatto
con la sabbia umida, malleabile dalla sua manina, o da
quella asciutta che scorre tra le sue dita, si aggiunge il
piacere di costruire veri e propri scenari, inizialmente
indifferenziati, poi forme di cibo che viene cucinato fino
a diventare castelli, villaggi, una composizione di
ambienti diversi e una vita dei personaggi che in essi si
muove. Il gioco acquista un valore simbolico e
organizzativo: il bambino costruisce il proprio mondo di
Cui e creatore e protagonista. Questa capacita di
immergersi in immagini psichiche e di rivelarmi potere
e significato attraverso il gioco ha una capacita di
integrazione sulla psiche sia nel bambino che
nell'adulto che, attraverso il gioco, puo avere accesso
a quel "bambino dentro di sé" dimenticato o svalutato.

4) Vengono spiegati in dettaglio i metodi di
insegnamento e le tecniche da applicare.

La terapia del gioco della sabbia € un metodo
psicoterapeutico che nasce dall'osservazione del
potenziale terapeutico che il gioco ha per la psiche. In
guesta linea teorica si valuta la facolta
dellimmaginazione creativa nella vita mentale
dell'uomo e I'enorme capacita di attivare il gioco, la
PTS. Si tratta di un metodo di recente applicazione,
utilizzato sia nella terapia dei bambini che degli adulti.
Questo tipo di attivita enfatizza il ruolo creativo del
gioco e dell'immaginazione. Tutto il lavoro umano ha
origine dalla fantasia creativa, dall'immaginazione.
Inoltre, l'immaginazione di solito non si perde;
profondamente e intimamente legata alla radice degli
istinti umani e animali, trova sempre la sua strada,
sorprendentemente. L'attivita creativa
dellimmaginazione strappa I'uomo dai vincoli che lo
imprigionano, elevandolo al rango di colui che gioca.

5) Osservazione continua degli apprendenti verificando la tassonomia, gli obiettivi, i verbi ei domini della

tassonomia.

L'effetto che questo tipo di attivita si prefigge & quello di produrre uno stato psichico in cui il paziente inizia a
sperimentare con la sua natura uno stato di fluidita, cambiamento e divenire, in cui nulla &€ eternamente fisso e
irrimediabilmente pietrificato. Nel gioco della sabbia si enfatizza I'atteggiamento di contemplazione intuitiva delle
immagini che nascono dal vuoto della sabbiera che é sincronico con il vuoto e il silenzio interiore del paziente.
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1) Quantificazione ottenuta e
considerazione

Al termine dell'attivita ci si aspetta che le seguenti
variabili siano favorite positivamente:

- capacita di comunicare il proprio malessere
attraverso le immagini ricreate sulla sabbia

- risoluzione del conflitto irrisolto
- gestione del trauma legato a stati ansiosi o depressivi

-miglioramento significativo delle proprieta linguistiche

3) Guadagni degli studenti (sia nel campo
dell'arte che nel campo dell'educazione speciale)

Nella S.T.P. le valenze transferali vengono assorbite
nella sabbiera in tre modi diversi:

a) transfert nella sabbiera: quando la relazione con il
terapeuta e simboleggiata dalle immagini e dai giochi
eseguiti con la sabbia. E il modo pill interessante in cui
il transfert si manifesta;

b) transfert con la sabbiera: fuga, difficolta di contatto
con la sabbia, ambivalenza, esperienza persecutoria,
trasgressione dell'impegno a giocare all'interno della
vaschetta, o al contrario buona relazione con la
sabbiera;

c) transfert attraverso la sabbiera: 'uso della sabbiera
diventa un mezzo di comunicazione delle questioni di
transfert con l'analista. In questo caso l'elemento
terapeutico € svincolato dalla cornice della sandbox,
ma la modalita di utilizzo del materiale e la sandbox
rappresentano il metalinguaggio attraverso il quale il
paziente cerchera di definire la relazione con la
persona del terapeuta.

arts

2) Risultati dopo 'osservazione del

studenti controllando la tassonomia, gli obiettivi, i verbi
e i domini della tassonomia

Con la S.P.T. € possibile sperimentare i quattro
elementi presenti in natura, con i quali 'uomo
urbanizzato ha difficolta a relazionarsi:

a) I'acqua, simboleggiata dallo sfondo blu della
sabbiera o effettivamente versata nel contenitore;

b) il fuoco, che puo essere acceso sulla sabbia con
una candela o un piccolo falo;

c) l'aria, per la presenza di elementi che la richiamano
come mulini a vento o barche a vela.

d) la terra, rappresentata dalla sabbia. In questo modo,
gli elementi interni sono rappresentati nello scenario
della sandbox.

4) Note per il successo o il miglioramento dell'attivita

con unavisione di fusione tra Arte e SNE

Nella S.P.T. il terapeuta deve essere in grado di creare
un‘atmosfera di liberta e protezione. Solo se il
terapeuta ha la capacita di creare uno spazio vuoto
nella propria mente e un atteggiamento di accoglienza
sara in grado di comunicarlo al paziente. Accettazione
significa, in questo contesto, capacita dell'analista di
aprirsi a cio che il paziente porta in terapia: ogni scena
rappresentata nella scatola di sabbia e ogni emozione
evocata deve essere accolta e accettata, con
I'astensione dal formulare un giudizio morale o estetico.

5) Raccomandazioni per ulteriori lavori/studi per I'unione di Arte e SNE
Nella S.P.T. il vuoto & uno stato iniziale che prelude all'emergere dell'immagine, quindi ha un valore di creativita. Per "
silenzio" intendiamo anche l'astensione dell'analista dall'interpretare le scene della sandbox: nella S.P.T. l'analista non
deve interpretare le scene costruite dal paziente, questo commento impedirebbe la spontaneita del gioco con il pericolo
di bloccare l'attualizzazione del fattore di autoguarigione della psiche. L'interpretazione viene rimandata alla fine del
processo, quando sara possibile avere I'opportunita di rivedere insieme le scene precedentemente filmate. L'analista
deve anche osservare e interpretare in silenzio I'uso che il paziente fa dello spazio, del tempo e delle modalita di
costruzione, i messaggi corporei, il movimento caotico o lento, lI'invadenza o il rispetto del proprio spazio corporeo.
Nella sandbox si esamineranno le posizioni degli oggetti e il loro significato simbolico.



arts
abled

E-ducation Platform and Practices For
E-Specially Arts-Abled Schools and Families

Altri commenti o osservazioni

La sabbia viene utilizzata in questo tipo di attivita perché e I'elemento piu tridimensionale e malleabile in
natura. La sabbia € terra, quindi ricettiva, e la sua accoglienza & amplificata dalla sua malleabilita. La
mancanza di forma nella sabbia stimola la mente a cercare una propria espressivita che il paziente potra
cogliere e riportare. Affinché cio avvenga, & necessaria la capacita del paziente di lasciare andare il rigido
controllo dell'lo che mantiene attive le resistenze al trattamento, nonché la capacita di stabilire una relazione

di transfert con gli oggetti e la sabbiera.
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	Name: Gioco della sabbia

"L'uomo è totalmente uomo solo quando gioca".
	1: 
	1: -Ramo artistico:  Sand Art (costruzione di modelli)



-Tipo di educazione speciale: persone con disturbi d'ansia, disturbi del comportamento, disturbi alimentari. 



-Età: Alunni, 6-10 anni/ Adulti: 18-30 anni 



-Insegnanti: Insegnanti d'arte e insegnanti con esigenze speciali
	2: Durata: 45 minuti una volta alla settimana



-Totale sessioni: 4 

-Numero di partecipanti: 5 

-Strumenti: Sabbia 

-Due scatole di sabbia con fondo azzurro, una contenente sabbia bagnata, l'altra sabbia asciutta. 

-Le dimensioni delle sabbiere sono 57x72 cm.

-Scaffali contenenti numerosi oggetti in miniatura che rappresentano oggetti della vita quotidiana e figure fantastiche come gnomi e fate.

-Pietre, conchiglie e verdure
	3: Il paziente viene invitato dal terapeuta ad avvicinarsi alle sabbiere, a prendere contatto con il contenuto e a scegliere se preferisce lavorare con la sabbia asciutta o bagnata. A questo punto il paziente decide se manipolare la sabbia e/o rivolgersi agli oggetti per la creazione della sua rappresentazione. Tra gli oggetti, il paziente sceglie quelli che costituiscono immagini significative e che rappresentano, in quel momento, il "linguaggio" della sofferenza psichica o che semplicemente lo attraggono.
	4: La terapia del gioco della sabbia è un metodo utilizzato in psicoterapia basato sull'immaginazione non verbale. Bambini e adulti attraverso il "gioco della sabbia" hanno la possibilità di mettere in immagini problemi irrisolti e contenuti inconsci spaventosi in un ambiente protetto, dove contenuti e problemi vengono rielaborati senza interpretazioni, ma con l'aiuto della partecipazione empatica del terapeuta. Il metodo della sabbia aiuta il paziente a esprimere l'altrimenti inesprimibile, innescando così un percorso di graduale ridimensionamento di ciò che causa ansia, paura, terrore.
	5: La Sandplay Therapy utilizza come materiale una scatola, contenente sabbia e numerosi oggetti. Nello spazio della sabbiera, il paziente ha la possibilità di rappresentare non solo contenuti inconsci della sua personale vita infantile, ma anche contenuti riconducibili alle predisposizioni archetipiche primordiali teorizzate da Jung. Il vassoio di sabbia si presenta come uno spazio libero e protetto all'interno del quale, dal confronto con gli elementi inconsci personali e transpersonali che vi possono trovare rappresentazione, scaturisce un processo di trasformazione psichica e uno sviluppo più armonico della personalità, in linea con quello dell'individuo. Seguendo i contenuti che emergono dal paziente, lo psicologo analista facilita il confronto tra coscienza e inconscio, favorisce l'integrazione psichica e il recupero del rapporto con il sé individuale originario.

	2: 
	1: La Sandplay Therapy fornisce un linguaggio simbolico anche a chi non ha parole per esprimere il proprio malessere, permettendogli di rappresentare il mondo interno così come è costellato. In questo modo, l'attività creativa dell'immaginazione libera l'uomo dai vincoli che lo imprigionano nel "nulla ma", elevandolo al ruolo di colui che gioca.
	2: Per il bambino il gioco è un bisogno elementare come quello di nutrirsi e di essere tenuto in braccio da braccia rassicuranti. Alla felicità provata nel contatto con la sabbia umida, malleabile dalla sua manina, o da quella asciutta che scorre tra le sue dita, si aggiunge il piacere di costruire veri e propri scenari, inizialmente indifferenziati, poi forme di cibo che viene cucinato fino a diventare castelli, villaggi, una composizione di ambienti diversi e una vita dei personaggi che in essi si muove. Il gioco acquista un valore simbolico e organizzativo: il bambino costruisce il proprio mondo di cui è creatore e protagonista. Questa capacità di immergersi in immagini psichiche e di rivelarmi potere e significato attraverso il gioco ha una capacità di integrazione sulla psiche sia nel bambino che nell'adulto che, attraverso il gioco, può avere accesso a quel "bambino dentro di sé" dimenticato o svalutato.
	3: L'attività che si svolge nella S.P.T. è duplice: 



1) uscire temporaneamente dalle limitazioni e dai controlli abituali dell'io per poter esprimere immagini che evocano dimensioni più profonde della psiche

2) la consapevolezza del significato di queste ultime aggiunge un ulteriore elemento terapeutico. Questa comprensione riguarda le dinamiche inconsce che determinano il disagio psichico; la loro risoluzione e trasformazione avviene in modo intuitivo e non attraverso l'interpretazione come nel metodo junghiano classico. L'alchimia della trasformazione psichica opera, in questo contesto, attraverso il "vivere" le immagini create, la contemplazione dello scenario e soprattutto l'assenza di interpretazione da parte del terapeuta che, se agita, potrebbe essere intrusiva e far perdere spontaneità al paziente.
	4: La terapia del gioco della sabbia è un metodo psicoterapeutico che nasce dall'osservazione del potenziale terapeutico che il gioco ha per la psiche. In questa linea teorica si valuta la facoltà dell'immaginazione creativa nella vita mentale dell'uomo e l'enorme capacità di attivare il gioco, la PTS. Si tratta di un metodo di recente applicazione, utilizzato sia nella terapia dei bambini che degli adulti. Questo tipo di attività enfatizza il ruolo creativo del gioco e dell'immaginazione. Tutto il lavoro umano ha origine dalla fantasia creativa, dall'immaginazione. Inoltre, l'immaginazione di solito non si perde; profondamente e intimamente legata alla radice degli istinti umani e animali, trova sempre la sua strada, sorprendentemente. L'attività creativa dell'immaginazione strappa l'uomo dai vincoli che lo imprigionano, elevandolo al rango di colui che gioca.
	5: L'effetto che questo tipo di attività si prefigge è quello di produrre uno stato psichico in cui il paziente inizia a sperimentare con la sua natura uno stato di fluidità, cambiamento e divenire, in cui nulla è eternamente fisso e irrimediabilmente pietrificato. Nel gioco della sabbia si enfatizza l'atteggiamento di contemplazione intuitiva delle immagini che nascono dal vuoto della sabbiera che è sincronico con il vuoto e il silenzio interiore del paziente.

	3: 
	1: Al termine dell'attività ci si aspetta che le seguenti variabili siano favorite positivamente: 

- capacità di comunicare il proprio malessere attraverso le immagini ricreate sulla sabbia 



- risoluzione del conflitto irrisolto 



- gestione del trauma legato a stati ansiosi o depressivi 



-miglioramento significativo delle proprietà linguistiche
	2: Con la S.P.T. è possibile sperimentare i quattro elementi presenti in natura, con i quali l'uomo urbanizzato ha difficoltà a relazionarsi: 

a) l'acqua, simboleggiata dallo sfondo blu della sabbiera o effettivamente versata nel contenitore; 

b) il fuoco, che può essere acceso sulla sabbia con una candela o un piccolo falò; 

c) l'aria, per la presenza di elementi che la richiamano come mulini a vento o barche a vela. 

d) la terra, rappresentata dalla sabbia. In questo modo, gli elementi interni sono rappresentati nello scenario della sandbox.
	3: Nella S.T.P. le valenze transferali vengono assorbite nella sabbiera in tre modi diversi:

 a) transfert nella sabbiera: quando la relazione con il terapeuta è simboleggiata dalle immagini e dai giochi eseguiti con la sabbia. È il modo più interessante in cui il transfert si manifesta; 

b) transfert con la sabbiera: fuga, difficoltà di contatto con la sabbia, ambivalenza, esperienza persecutoria, trasgressione dell'impegno a giocare all'interno della vaschetta, o al contrario buona relazione con la sabbiera; 

c) transfert attraverso la sabbiera: l'uso della sabbiera diventa un mezzo di comunicazione delle questioni di transfert con l'analista. In questo caso l'elemento terapeutico è svincolato dalla cornice della sandbox, ma la modalità di utilizzo del materiale e la sandbox rappresentano il metalinguaggio attraverso il quale il paziente cercherà di definire la relazione con la persona del terapeuta.
	4: Nella S.P.T. il terapeuta deve essere in grado di creare un'atmosfera di libertà e protezione. Solo se il terapeuta ha la capacità di creare uno spazio vuoto nella propria mente e un atteggiamento di accoglienza sarà in grado di comunicarlo al paziente. Accettazione significa, in questo contesto, capacità dell'analista di aprirsi a ciò che il paziente porta in terapia: ogni scena rappresentata nella scatola di sabbia e ogni emozione evocata deve essere accolta e accettata, con l'astensione dal formulare un giudizio morale o estetico.
	5: Nella S.P.T. il vuoto è uno stato iniziale che prelude all'emergere dell'immagine, quindi ha un valore di creatività. Per "silenzio" intendiamo anche l'astensione dell'analista dall'interpretare le scene della sandbox: nella S.P.T. l'analista non deve interpretare le scene costruite dal paziente, questo commento impedirebbe la spontaneità del gioco con il pericolo di bloccare l'attualizzazione del fattore di autoguarigione della psiche. L'interpretazione viene rimandata alla fine del processo, quando sarà possibile avere l'opportunità di rivedere insieme le scene precedentemente filmate. L'analista deve anche osservare e interpretare in silenzio l'uso che il paziente fa dello spazio, del tempo e delle modalità di costruzione, i messaggi corporei, il movimento caotico o lento, l'invadenza o il rispetto del proprio spazio corporeo. Nella sandbox si esamineranno le posizioni degli oggetti e il loro significato simbolico.

	4: La sabbia viene utilizzata in questo tipo di attività perché è l'elemento più tridimensionale e malleabile in natura. La sabbia è terra, quindi ricettiva, e la sua accoglienza è amplificata dalla sua malleabilità. La mancanza di forma nella sabbia stimola la mente a cercare una propria espressività che il paziente potrà cogliere e riportare. Affinché ciò avvenga, è necessaria la capacità del paziente di lasciare andare il rigido controllo dell'Io che mantiene attive le resistenze al trattamento, nonché la capacità di stabilire una relazione di transfert con gli oggetti e la sabbiera.


